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DELIBERAZIONE N. 11 

 

 

UFFICIO D’AMBITO DI BRESCIA 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 6 luglio 2026 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE DELL’UFFICIO D’AMBITO DI 

CONFRONTO DEL MODELLO GESTIONALE DEL GESTORE DEL SII DELL’ATO 

DELLA PROVINCIA DI BESCIA 

Nell’anno duemilaventisei, il giorno sei del mese di luglio alle ore 15.30, si è riunito in Brescia, 

presso la propria sede in via Sant’Antonio 14, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito di Brescia, convocato dal Presidente, Paolo Bonardi, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto.  

 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti (P): 

 
BONARDI PAOLO Presidente P  

BOCCAFOLIO ALESSANDRO Vice Presidente P  

AVANZINI PATRIZIA  Consigliere P  

BETTINSOLI BRUNO Consigliere P  

MONTEVERDI ALBERTO Consigliere P da remoto 

 

Azienda Speciale Provinciale 

per la regolazione e il controllo della gestione  

del Servizio Idrico Integrato 

 



 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE DELL’UFFICIO D’AMBITO DI 

CONFRONTO DEL MODELLO GESTIONALE DEL GESTORE DEL SII DELL’ATO 

DELLA PROVINCIA DI BESCIA 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO che: 

- ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 27 dicembre 2010, n. 21, con deliberazione 27 

giugno 2011, n. 26 il Consiglio Provinciale ha costituito a far data dal 1°luglio 2011 l’Ufficio 

d’Ambito di Brescia, nella forma di azienda speciale della Provincia di Brescia, che è subentrato a 

tutti gli effetti al Consorzio Autorità d’Ambito provincia di Brescia nello svolgimento delle funzioni 

e dei compiti in materia di servizio idrico integrato; 

- con decreto del Presidente della Provincia 11 marzo 2024, n. 66 è stato nominato il Presidente e il 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito; 

 

PREMESSO che:  

- con nota del 13 aprile 2021 il Presidente della Provincia di Brescia ha richiesto all’Ufficio 

d’Ambito “un compiuto approfondimento delle tematiche legate al procedimento 

organizzativo del gestore unico, iniziato nel 2015 con la scelta effettuata dal Consiglio 

Provinciale con deliberazione n. 38 del 19 ottobre 2015, valutando le possibili evoluzioni 

del Piano Industriale di Acque Bresciane in funzione della natura del gestore (interamente 

pubblica o a maggioranza pubblica) al fine di acquisire ogni elemento utile in merito alla 

scelta della natura (del modello gestionale) del gestore del ciclo idrico della provincia di 

Brescia”: 

- al termine degli approfondimenti giuridici e dell’esame dei contributi richiesti ad Acque 

Bresciane al fine “di fornire ogni elemento utile a quantificare gli scostamenti prodotti in 

termini di programmazione temporale e di capacità di investimento complessivo della 

società, nonché di dinamica tariffaria nel tempo, determinati dall’ingresso di capitale 

privato” il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito ha approvato con 

Deliberazione n. 18 nella seduta del 10 giugno 2022 una Relazione, trasmessa quindi al 

Presidente della Provincia, con la quale conclusivamente si afferma che “fatta salva una 

diversa opzione di indirizzo politico, allo stato e con gli elementi a disposizione non 

sembrano ravvisarsi le condizioni per giustificare la modifica della scelta gestionale già 

assunta nel 2015”; 

- con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 44/2022 la Provincia, nell’ambito di una 

generale linea di indirizzo volta all’attento scrutinio delle condizioni di mantenimento della 

forma di gestione pubblica del S.I.I., dava mandato all’Ufficio d’Ambito, una volta 

verificata la sussistenza delle condizioni formali e sostanziali necessarie, di predisporre tutti 

gli atti propedeutici (proposta di gestione del servizio e relazione ex art. 34, comma 20, del 

decreto-legge n. 179/2012) da trasmettere alla Conferenza dei Comuni per il parere 

vincolante di cui all’art. 48, comma 3, della L.R. n. 28/2003 e s.m.i.;  

 

RICORDATO che: 

 

- nel 2015 il Consiglio Provinciale al termine di un iter amministrativo iniziato con un ordine 

del giorno approvato il 16 giugno 2015 e proseguito con la predisposizione della proposta di 

deliberazione formulata dal Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito 

(deliberazione n. 14 del 17 settembre 2015), sottoposta con esito favorevole al parere del 

Conferenza dei Comuni (in data 19 ottobre 2015), aveva deliberato di individuare nella 



 

società mista a maggioranza pubblica il modello gestionale cui affidare il servizio idrico 

integrato dell’intero ATO; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 35 del 28 ottobre 2016 veniva disposto 

l’affidamento del SII ad Acque Bresciane srl, individuando un percorso di consolidamento 

gestionale attuato in due step, il primo di unificazione delle gestioni pubbliche, il secondo di 

individuazione del socio privato minoritario in misura superiore al 40%; 

- in data 18 novembre 2018 si teneva il Referendum consultivo provinciale che, seppure non 

vincolante e con una ridotta partecipazione dei cittadini, esprimeva un netto orientamento 

per la gestione pubblica del SII; 

- il secondo step del percorso di consolidamento gestionale di cui ai punti precedenti, che 

avrebbe dovuto concretizzarsi entro il 31 dicembre 2018, non si è ancora attuato e allo stato 

Acque Bresciane sta proseguendo la sua gestione nel rispetto dei requisiti previsti per la 

gestione del servizio in house providing posseduti all’atto dell’affidamento del SII. 
 

VALUTATI gli elementi tecnici ed economico-finanziari dei dati e delle informazioni in possesso 

dell’Ufficio d’Ambito, nonché gli ulteriori contributi richiesti ad Acque Bresciane per rappresentare 

i diversi scenari e le loro ripercussioni in termini di capacità di investimento, sostenibilità 

finanziaria ed impatto tariffario; 

 

DATO ATTO che: 

 

- dalle analisi più recenti emerge che, sebbene l’attuale configurazione in house sia 

tecnicamente in grado di sostenere il piano industriale, esporrebbe la Società a una 

significativa rigidità finanziaria, con la conseguente necessità di applicare incrementi 

tariffari più elevati per garantire il rimborso del debito bancario; 

 

- l’apporto di capitale proprio da parte di un socio privato consente invece di finanziare più 

efficacemente i nuovi investimenti richiesti dalla regolazione ARERA alleggerendo 

contestualmente l’esposizione finanziaria complessiva della Società e attenuando i vincoli 

imposti dagli istituti di credito sui tempi di rimborso del debito; 

 

- l’avvio della fase attuativa che porta alla definizione del modello societario al tempo 

deliberato può consentire anche di affrontare più efficacemente il tema del subentro del 

gestore unico nelle gestioni in capo ora al gestore salvaguardato. 

 

CONDIVISA al termine dell’ampia discussione nel corso della seduta del Consiglio di 

Amministrazione la Relazione conclusiva, allegata alla presente deliberazione a formarne parte 

integrante e sostanziale, che ricostruisce il quadro normativo e giuridico di riferimento, analizza e 

valuta i contributi forniti dal gestore ed esprime infine l’esito del confronto sui modelli gestionali 

considerati (in house providing e misto pubblico privato a maggioranza pubblica); 

 

RITENUTO che, se la scelta della forma di gestione (ed in particolare il ricorso all’in house) deve 

essere adeguatamente motivata, come ampiamente descritto nella prima parte della relazione, allo 

stato e con gli ulteriori elementi a disposizione è confermato che non si ravvisano le condizioni per 

giustificare la modifica della scelta gestionale già assunta nel 2015 e che anzi, per poter 

efficacemente affrontare il consolidamento gestionale della Società e al contempo rafforzare la 

capacità di investimento della Società, è preferibile procedere nel solco del modello gestionale 

definito nel 2015 e secondo l’iter deliberato con l’affidamento del SII dell’ATO della provincia di 

Brescia ad Acque Bresciane nel 2016; 

 



 

RAVVISATO inoltre che l’avvio della fase attuativa che porta alla definizione del modello 

societario al tempo deliberato possa consentire anche di affrontare più efficacemente il tema del 

subentro del gestore unico nelle gestioni in capo ora al gestore salvaguardato, che si rende 

necessario affrontare celermente;  

 

RITENUTO di demandare al Presidente del Consiglio di Amministrazione l’invio al Presidente 

della Provincia della suddetta Relazione conclusiva al fine di ottenere un’indicazione rispetto alle 

prossime azioni da intraprendere; 

 

VISTO lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito Brescia; 

VISTE le competenze attribuite al Consiglio di Amministrazione dall’art. 9 dello Statuto; 

VISTO il D.Lgs 267/2000; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la Relazione dell’Ufficio d’Ambito di confronto del modello gestionale del 

gestore del SII dell’ATO della provincia di Brescia, allegata alla presente deliberazione a 

formarne parte integrante e sostanziale (All.1); 

2. di demandare al Presidente del Consiglio di Amministrazione la trasmissione della presente 

deliberazione al Presidente della Provincia al fine di ottenere un’indicazione rispetto alle 

prossime azioni da intraprendere;  

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 134 comma 4 del decreto Legislativo 267/2000. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

                     IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                  PAOLO BONARDI                                                            IL DIRETTORE 

     DELL’UFFICIO D’AMBITO 

      DOTT. MARCO ZEMELLO 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente 

 


